
SERIE B
Giornata 25ª
Ascoli-Cremonese 0-0

Bari-FERALPISALÒ 1-0

Lecco-Cosenza 1-3

Parma-Pisa 3-2

Reggiana-Ternana 0-2

Spezia-Cittadella 4-2

Catanzaro-Südtirol 2-2

Palermo-Como 3-0

Sampdoria-BRESCIA 1-1

Venezia-Modena
oggi, ore 16.15 Arbitro: Marinelli

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 54 25 16 6 3 48 25

Cremonese 46 25 13 7 5 33 17

Como 45 25 13 6 6 33 28

Palermo 45 25 13 6 6 43 29

Venezia 44 24 13 5 6 43 29

Catanzaro 39 25 11 6 8 40 36

Cittadella 36 25 10 6 9 32 33

BRESCIA 33 25 8 9 8 26 25

Bari 33 25 7 12 6 27 29

Modena 33 24 8 9 7 28 31

Cosenza 32 25 8 8 9 29 27

Pisa 30 25 7 9 9 30 31

Reggiana 30 25 6 12 7 29 32

Südtirol 28 25 7 7 11 32 36

Sampdoria (-2) 28 25 8 6 11 32 39

Ternana 25 25 6 7 12 30 34

Spezia 25 25 5 10 10 25 38

Ascoli 23 25 5 8 12 25 32

FERALPISALÒ 21 25 5 6 14 27 41

Lecco 20 25 5 5 15 27 49

1ª e 2ª promosse in serie A-dalla 3ª all’8ª ai play off-16ª e 17ª
ai play out-ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 24/02 ore 14.00

Cosenza-Sampdoria (23/02, ore 20.30)
BRESCIA-Reggiana
Cittadella-Catanzaro
Cremonese-Palermo
FERALPISALÒ-Ascoli
Südtirol-Bari
Como-Parma (ore 16.15)
Pisa-Venezia  (ore 16.15)
Ternana-Lecco  (ore 16.15)
Modena-Spezia  (25/02, ore 16.15)

CALCIO / SAMPDORIA-BRESCIA 1-1 E PRIMAVERA

GENOVA. La frase che apre l’a-
nalisi di Rolando Maran è qua-
si uno slogan: «L'abbiamo ri-
presa di cuore, senza però mai
perdere la testa». Ed è per la te-
sta che questo punto pesa una
tonnellata: «Più che per la clas-
sifica - sottolinea l’allenatore
del Brescia -. Riprendere il ri-
sultato in questo modo, in una
gara come questa, nella quale
avevamo molte assenze, è più
che promettente».

Quasi non ci si sperava più.
Per le enormi difficoltà che il
suo Brescia aveva palesato, so-
prattutto nel primo tempo, e
per quel gol incassato in avvio
di ripresa che Maran definisce
«balordo». Aggiungiamo noi,
decodificando la sua mimica:
indigesto. «L’abbiamo preso a
difesaschierata...». Rolando la-
scia in sospeso l’inciso, ma il
concetto non potrebbe essere
più chiaro di così. Un aspetto,
però,tieneachiarirlo: «Nonab-
biamo mai smesso di crederci,
né io né i miei giocatori. Il fatto
chenel finale Adorni si sia spin-
to in avanti per fare la punta lo
testimonia».

Spirito. Una gara così è ovvia-
menteforiera di molteriflessio-
ni: lo spirito mostrato dal suo
gruppo è la conferma della
bontà di un percorso che sotto

questo aspetto ha contempla-
to pochissimi passaggi a vuo-
to.

La base dunque è solida, ma
c’è più diun livello del quale te-
ner conto. Tatticamente, ad
esempio, ieri la squadraèanda-
ta a lungo in difficoltà. Maran
conviene, ma fa anche un di-
stinguo: «Non siamo riusciti a
fare con continuità quello che
avevamo preparato. Avremmo
dovuto essere più ficcanti: ab-
biamo fatto meno bene di altre
volte, ma ce la siamo comun-
que giocata». Questione di spi-
rito, appunto: «I miei ragazzi
hannoavuto ilmeritodicreder-
ci fino alla fine: sembrano frasi
fatte, ma è la verità».

L’espulsione. Il rammarico più
grande non riguarda probabil-
mentel’enorme voragine aper-
tadalblitzdellaSampdoria nel-
l’azione dell’1-0 di Kasami, che
pure Maran fatica a mandar
giù, ma è legato a quel rosso
mostratoglia una decina dimi-
nuti dalla fine dall’arbitro Vol-
pi.: «Ho tirato a terra una botti-
glietta, tanto è bastato per but-
tarmi fuori. Cose che capita-
no...».

Rolando fa buon viso a catti-
vo gioco, ma si percepisce
quanto soffra all’idea di non
poter esserci il prossimo saba-
to contro la Reggiana In pan-
china, al suo posto, andrà il vi-
ce Maraner: almeno semanti-
camente, la differenza sarà mi-
nima. //

SALÒ. Ilderbyèverdeblù.LaFe-
ralpiSalò si aggiudica la sfida
con il Brescia, vincendo 4-2 e ri-
scattando dunque l’1-4 dell’an-
data. C’è chi sale e c’è chi scen-
de: i leoni del Garda, alla quarta
vittorianelleultimecinquepar-
tite, continuano a guadagnare
posizionieorasonoadunalun-

ghezza proprio dalle rondinel-
le, in caduta libera, al sesto ko
nelleultimesetteuscite.Aparti-
remeglio èla FeralpiSalò,che al
16’ passa. Azione travolgente di
Picchi che scappa sulla sinistra
e poi serve a Benti su un piatto
d’argentolapalladell’1-0.IlBre-
scia però non demorde e dopo
centoventi secondi pareggia i
conti, anche se grazie ad un au-
togol. Pacurar, nel tentativo di
anticipare Grossi, scavalca il
proprio portiere con un pallo-
netto che s’infila in rete. Dopo
un’occasionebuonaperBaldel-
lial 31’(parata diCortese), igar-
desani si riportano avanti. Al
39’lostessonumeroundicibat-
te un calcio piazzato, pescando
inareaOumar,chealvoloman-
da la sfera nell’angolino.

Nellaripresale rondinelleen-
trano in campo determinate e il
2-2 arriva al 5’ con Rizza, sugli
sviluppi di un calcio d’angolo.
La partita è bellissima e conti-
nua a riservare sorprese: all’11’
Picchi da destra tira in porta,
Cortese respinge corto, e Flavio

Caliendo s’avventa sulla sfera,
trovando il tap-in vincente. A
questo punto il Brescia si river-
sainavantielaFeralpiSalòsidi-
fende, limitandosi a colpire in
contropiede. Una tattica che
funziona: al 32’ infatti arriva il
4-2. Ancora Caliendo, stavolta
in azione solitaria, segna con
undestrodallimite.Al42’leron-
dinelle hanno l’occasione per
accorciare, ma Contessi colpi-
sce la traversa.

Risultati. 19esimagiornata:Co-
mo-Reggiana 2-3, Cittadel-
la-Südtirol 1-1, Cremonese-Al-
binoLeffe1-1,Vicenza-Alessan-
dria 3-3, Parma-Padova 4-0,
Spal-Renate 1-0, Udinese-Ve-
nezia 3-4, FeralpiSalò-Brescia
4-2.

Classifica. Cremonese p.ti 48;
Parma 35; Venezia e Spal 32;
Udinese e AlbinoLeffe 30; Reg-
giana 26; Padova 25; Renate e
Como24;Brescia23;FeralpiSa-
lò e Südtirol 22; Vicenza 21; Cit-
tadella 18; Alessandria 14. // E. P.

LA CLASSIFICA

30
Numeri

I punti della Reggiana.
Sabato la squadra di Nesta
(ieri ko) è attesa dal Brescia.

Una sola voce, nel dopo
partita, tra gli
allenatori: non parla

infatti Luca Belingheri per scelta
del Brescia. Non si sottrae invece
l'allenatore della FeralpiSalò
Damiano Zenoni: «Questa
vittoria ci voleva penso che il
risultato finale sia giusto. Siamo
sempre passati in vantaggio, ma
abbiamo subìto gol evitabili per
cali di attenzione. Poi siamo stati
bravi ad andare a prenderci la
vittoria. Siamo in un buon
momento di forma: abbiamo
vinto quattro delle ultime 5 gare.
I successi ci stanno dando
coraggio e consapevolezza nei
nostri mezzi. Atteggiamento e
spirito dobbiamo portarceli fino
alla fine del campionato». // EPAS

Il tecnico: «Il pareggio
conta più per la testa
Siamo stati davvero bravi
a crederci sempre»

L’abbraccio. Rolando Maran e Andrea Pirlo si salutano prima dell’inizio del match

Poker della FeralpiSalò, baby rondinelle non volano

GENOVA. Dura, durissima dige-
rirla dopo aver accarezzato tre
puntiche erano solo daaggiun-
gere in classifica: «Ma se le par-
tite quando le hai in mano non
le chiudi, poi finisce così».

Fatica non poco Andrea Pir-
lo ad accettare l’epilogo della
gara con il Brescia: «Anche per-
chéfino algol diAdornipratica-
mente non avevamo subito un
tiro in porta».

Analizza il bresciano: «Il gol
che abbiamo subito è stato
una catena di errori, che ci por-
tiamo dietro da un po’. L’erro-
re c’è stato nella sequenza che
ha portato Adorni a segnare,
ma anche nelle comunicazio-
ni campo-panchina. Ho sosti-
tuito Piccini con il giovanissi-

mo Leoni perché Piccini dice-
va "calma", ma dalla panchina
hanno capito "cambia" e allo-
ra ho cambiato. C’è stato un
problema di comunicazione
tra i due dottori con gli aurico-
lari...Sono cose che non devo-
no accadere, anche perché se
nocapita ed è normale checer-
ti giocatori non siano ancora
pronti».

E ancora: «Prima del pareg-
gio avevamo avuto anche l’oc-
casione del 2-0. Ripeto che se
certe partite nel chiudi poi è
normale che vada a finire in
certi modi ...Ma resta che lè’ul-
tima azione avremmo dovuta
gestirla meglio. Il gol di Alvarez
nel primo tempo? Per me era
regolare, il contatto era stato di
quelli come ce ne sono tanti.
Ora comunque vietato abbas-
sare la guardia. Il Brescia? È
una squadra compatta che
penso che possa lottare fino al-
la fine per i play off». // B.

Zenoni felice:
«Risultato giusto
I successi ci danno
consapevolezza»

Maran: «Questa volta l’abbiamo
ripresa soprattutto di cuore»

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

Il derby

Gioia verdeblù. Netta la vittoria della FeralpiSalò // FOTO NEWREPORTER

Pirlo: «Se non le chiudi
poi finisce così»

Deluso. Il tecnico di Flero a fine gara

L’altro allenatore

FeralpiSalò 4
Brescia 2

FERALPISALÒ (4-3-3) Lovato; Flavio Caliendo,
Pacurar, Rebussi, Verzeletti; Cantamessa
(19’ st Gaverini), Oumar, Brognoli
(36’ st Danesi); Picchi, Benti, Baldelli
(19’ st Mombrini). Allenatore: Zenoni.
BRESCIA (4-3-1-2) Cortese; Muca
(36’ st Maffeis), Mafezzoni, Gussago, Faggiano
(36’ st Omofonmwan); Ghidini, Contessi,
Alberto Caliendo (36’ st Raia); Nuamah
(26’ st Faye); Rizza (22’ st Orlandi), Grossi.
Allenatore: Belingheri.
ARBITRO Cristiano Ursini di Pescara.
RETI pt 16’ Benti, 18’ Pacurar (aut.), 39’ Oumar;
st 5’ Rizza; 11’, 32’ Flavio Caliendo.
NOTE Ammoniti Cortese, Zappa.

42 Domenica 18 febbraio 2024 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT


